“Gesù in persona si accostò e camminava con loro”

(Lc.24,15)

UNA  GIORNATA  CON  GESÙ
Dal mattino alla sera,
 ogni cosa, ogni avvenimento,  ogni fratello che incontri 
SONO  PAROLA DI DIO PER TE!
“Per conoscere  la vera identità di Cristo,  occorre che i cristiani,   tornino con rinnovato interesse  alla Bibbia” (Tma 40)

*

· LA LUCE CHE TI SVEGLIA AL MATTINO

- ti parla di Gesù, luce del mondo e della tua vita :

”Sono io la luce del mondo; chi segue me non cammina nelle tenebre”(Gv.8,12)

· L’ACQUA CHE USI PER LAVARTI 

- ti ricorda il Battesimo nel quale sei diventato Figlio di Dio 

e Gesù ti ha purificato nel suo sangue:

“E tali( peccatori) eravate alcuni di voi;  ma siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati giustificati nel nome del Signore Gesù Cristo e nello spirito del nostro Dio”(1Cor.6,11)

· LA PRIMA COLAZIONE CHE FAI 

- ti parla di Gesù nostro vero “Pane quotidiano”:

“Io sono il pane vivo disceso dal Cielo.  Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”(GV.6,51)
· UN BEL VOLTO DI UOMO O DI DONNA

- che incontri andando al lavoro, ti parla di Gesù 

“Primogenito tra molti fratelli”

“Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, sulle tue labbra è diffusa la grazia”(Sl.44,3) “Siamo predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo perché egli sia il Primogenito tra molti fratelli” (Rom.8,29)

· UN FRATELLO CHE SOFFRE,

- un povero, un forestiero ti ricordano Gesù Crocifisso, che ci giudicherà sull’amore:

“Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire...era disprezzato e non ne avevano alcuna stima “(Is.53,4)

 “Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”(Mt.25,40)

· LA FATICA DEL LAVORO QUOTIDIANO
-  ti ricorda Gesù falegname a Nazaret e predicatore itinerante senza alcuna sicurezza:

“Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, 

ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo”(Lc.9,58)

· LE INCOMPRENSIONI DELLA GIORNATA
- ti spingono a confidare nel Signore che solo capisce e ricompensa in modo adeguato:

“Il mio giudice è il Signore. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre

 e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno avrà la sua lode da Dio”(1Cor. 4,5)
· LA SERA CHE SCENDE 

- ti parla di Gesù, sole senza tramonto, che resta sempre con noi:

“Resta con noi, perché si fa sera e il giorno già volge al declino...”(Lc.24 “Io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo”(Mt.28,20)

· LA CENA CON I TUOI CARI 

- ti ricorda l’ultima cena di Gesù con i suoi discepoli:

“Il Signore, nella notte in cui veniva tradito prese il pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: Questo è il mio corpo che è per voi ;

 fate questo in memoria di me”(1Cor. 11,24)

· IL RIPOSO DELLA NOTTE 

- ti parla di Gesù Risorto, che, dopo il sonno della morte, 

accoglierà anche te nella sua casa:

 “Gli eletti vedranno la faccia del Signore  e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà

 e regneranno nei secoli dei secoli”(Ap. 22,4s)

***
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D. Orione:

Portiamo con noi e ben dentro di noi il divino tesoro 
di quella carità che è Dio,

e pur dovendo andare tra la gente,

serbiamo in cuore quel celeste silenzio 
che nessun rumore del mondo può rompere

e la cella inviolata dell’umile conoscimento di noi medesimi,

dove l’anima parla con gli angeli e con Cristo Signore...

“Oh sì, o Gesù mio,

che io anelo a cantarlo soavissimamente il cantico divino della tua carità, ma non voglio aspettare, no, a cantarlo entrando in Paradiso;

per la tua infinita misericordia ti supplico, o mio dolce Signore,

che tu mi voglia pietosamente concedere di incominciare questo dolce cantico qui dalla terra; qui, o Signore, da questa amplitudine di acque e di cielo, da questo atlantico immenso

che tanto mi parla della tua potenza e della tua bontà.

Fa’, o mio Dio, che tutta la vita  mia 
sia un olocausto, sia un inno, un cantico sublime
 di divina carità e di consumazione totale nell’amore a Te,

o Signore, e alla santa tua Chiesa e al tuo Vicario in terra,

e ai Vescovi tuoi e a tutti i miei fratelli.
Che tutta questa povera vita mia

sia un solo cantico di divina carità...
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